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17 programma delP. CI. 
per la Roma di domani 

Al recatile dibattito dell'Adria
no il sindaco l'etrucci, incalza
to dalla nostra stringente cri
tica, credette di cavarsela ri
petendo la stucchevole accula 
clic noi saremmo una forza .'ite
rile, solo protestataria, capace 
di innalzare solo l'insegna del 
« cartel lo dei no ». Sapeva di 
dire cosa sciocca e falsa, per 
che nei (piatirò anni dal t'Jlì'I al 
19HIÌ, egli aveva avuto modo di 
sperimentare nella lealtà non 
soltanto la forza d'opposizione, 
ma, insieme la capacità costrut
tiva, l'iniziativa positiva del no
stro Partito. 

Comprendiamo t u e davanti 
all'anticomunismo taurino di 
Signorello e a tiucllo cinico e 
precocemente senile di An-
óreotti egli non poteva avere 
il coraggio di fare in proposito 
alcuna ammissione. Ecco, dùn
que. non soltanto per rinfre
scare la memoria al tindaco 
l'etrucci, ma allo scopo di for
nire una persuasiva testimo
nianza agli elettori (anche del 
centrosinistra) una sintesi del 
programma del PCI per il Co
mune e per l'Amministrazione 
provinciale di Uomo. 

In tempi di elezioni, di fronte 
al programmi ilei parlil i . l'elet
tore e" armato di un naturale. 
difensivo scetticismo. Ma il no
stro programma ha qualche co
sa di particolare, che non è co
mune a nessun altro partito. 
Qui non vi sono promesse di 
« anni felici ». non presagi di 
prime pietre, non fughe in avan
ti, come quelle di Petrucci sul
la capitale degli anni '70. Non 
spacciamo oppio per gli elet
tori romani. Il nostro program
ma è azione politica in atto. 
Non vi é una parola in esso die 
non sia stata gin spunto per 
inizialive: proposta scaturita 
da esigenze reali e già collau
data nella sua validità dall'azio
ne politica che tende a trasfer
m a r e J« realtà stessa Vorrei 
dire che ciò die caratterizza 
questo programma è la cor 
rcuza fra la pilli tea per anni 
e quella per domani. Non è cn 
sa da poco, è l'essenziale. E' il 
segno verace della concretezza. 
per cui ciò che deve estere fat
to oggi non si esaurisce in se 
stesso, ma si prolunga, prepara 
e prefigura tutta l'azione di 
domani. Ogni pitto particolare 
è inseriin in min trama gene 
rate, efie im est e le strutture 
ponendo l'esuici>:n della loro 
riforma E' c'm die Petrucri ha 
mostrato di non iiitetulrre mi 
nimamentc quando. all'Adri ino. 
alla nostra critica di nulli ai er 
saputo fare dal Campidoglio per 
accelerare il noi intento per le 
riforme essenziali, regioni, au
tonomie. urbanistica ccc . eoli 
ha risposto che tutto ciò non 
rientra « nelle competenze > del 
Comune! Non si poterà avere 
conferma più piena del metto 
municipalismo, della mancanza 
di idee, del conservatorismo e 
dellt supino acquiescenza alle 
fnr~e ccotontchr parassitarie 
che hanno dominato Murila in < 
quc*t> '20 n'.'nf. ausp'ee In DC. j 

l.a i erttà è che nessuno dei ' 
p-nb/V'n» dì f ••;;/<> il' l'"'"- i »>''•'» j 
ess-rre risoU • senza P >r " ' i vo ' 
alle riforme E ciò vuol dire il 
contrari* della r attera •* delle 
riforme. Ciò i noi dire combat
tere per le riforme, partendo 
dai proh'emi immediati della 
r i t ta . E' ciò che i comunisti 
hanno proposto centinaia di vol
te alla DC e al centro sinistra 
in questi quattro anni, e che 
T>C e centrosinistra hanno qua
si sempre rifiutato. Ciò rale 
per la politica urbanistica e per 
il traffico, per il decentramento 
e per la politica tributaria. va
le per la di^lrirei^mne del m< 
e per la mar dizzaztone deUa 
XV ripartizione ccc ere 

E' ciò che i comunisti ripro 
pongono agli elettori romani 
chiedendo loro la forza neces
saria per aprire un corso nuovo 
fri Campidoglio e a Palazzo Vo
lantini. 

Aldo Natoli 

Il PCI ha organizzato, come è noto, una vasta consultazione 
ixipolure sui problemi dello sviluppo della città e sulla proposte 
fondamentali dei comunisti per il Campidoglio e per la Provin
cia Di questo dibattito a contatto con gli elettori, dei dibattili 
svoltisi in questi mesi all'interno e all 'esterno del Partito sui 
problemi della città, .si trovano ampie tracce nel programma dei 
comunisti romani, di cui riportiamo ampi stralci in questa pa
gina. Il testo integrale è stato pubblicato in opuscolo. 

1,'indic.i/unii' politica con la 
quale i comunisti si presentano 
all'elettorato e chiedono il voto 
dei citluchni di Hnniu e provai 
eia è tutta contenuta nella pa 
tola d'ordine: * Con i comunisti 
una nuova maggioranza al Cam 
pidoglio ed a Palu/./o Valentin! * 
Noi cioè proponiamo nuli elettori 
un mutamento della direzione pò 
litica di I Connine e della P io 
vincui di Rotila. 

La maggioranza di centro sini
stra presenta intatti un bilancio 
fallimentare, anche nei confronti 
di quel punti che il centrosini
stra presenta come suoi successi. 

PIANO REGOLATORE — Lun
gi dall'essere un Piano con am 
pia visione territoriale e inse
rito in una concezione nuova 
dello sviluppo di Roma, esso è 
fondato su una pura proiezione 
nel futuro delle tendenze di svi
luppo di Roma nell'ultimo de
cennio Il l 'R . diviene così di 
fatto una «:oita di strumento per 
perpetuare e aggravare, i prò 
blotiit di Roma Come "-e ciò 
non ballasse, le decisioni del 
Consiglio di Stato accolte dal 
Ministero dei Lavori Pubblici, di 
modificate il decieto di attua 
zinne del P R. nel senso di sot
trarre al Comune gli unici stru
menti che potevano consentire 
un minimo di controllo pubbli 
co del Comune nei confronti del
la grande speculazione edilizia, 
aggravano nncoia la situazione. 

LEGGE 167 — R piano decen
nale di edilizia economica do
veva costituire lo sfrumento fon
damentale per intervenire in mn 
do nuovo sullo sviluppo urbanì
stico della citta Noi comunisti 
ci impegnammo a fondo affin 
che ii pi.ino rosse redatto ed 
adottato al più presto possibile 
dall' \mministtazione Avanzam 
•no una sene di proposto per 
modificare e migliorare il prò 
retto presentato, e molte di esse 
furono .-i(citiate Per questo imi 
approvammo con il nostro iato 
il piano Ma l'Amministrazione 
di centrosinistra non è stata ca-
p icc eli ci.ire un rfficare a m o 
all'attuazione del programma del 
1 biennio (l«Jfó IMlTì; si do \e 
\ano preparare tempestìi amen
te Ì piogil l i per circa 1500 et
tari di terreno: I progetti do
vevano c-^ere approvati: i ter 
reti .IC<|UIMII dal Comune me 
riiante gli espropri e. successi-
i.traente, dolevano essere urba
nizzati onde essere agibili per 
costruire r.i--e per i irci ''00 OOTI 
aiutanti Tutto cu», in onesta \m 
mini-traz'one è rimasto CJII ISI 
completamente «lilla carta" sol 
tanto n Sninareto «ili «nolo di 
propr età < omtimlc e con grande 
ritardo rispetto ai tempi annun 
riati sono *tnti iniziati I primi 
lai ori per il « rimodellamcntn 
dei terrrnì >. Tn realta, tutto U 
programma del primo biennio 
fTWolMW è già saltato e. nel
l'ipotesi più fai orci ole «ara ri
mandato nuli anni 19(77 1%R 

DECENTRAMENTO - La de 
liltern sul decentramento — che 
è si,ita c m rivendicazione fon 
dementale ros'ri — f- stifa por 
tifa in f'ii>i> .«li» allt ^crV'v» 
<'<M ci-tadr" nn'n » .>n •-, op»"-ti in 
T - Ti* t di I ri>t> e', lini l l i MI t af 
t>i.l*'i t e o- I'II i e rim i t' i i d 
i i "vi'iii'i i"i i -to ti i n're M 
sarebbe «te'o tutto il frrrpo dt 
.morc* irl i t-•ti1^ ( H . I H I M V e di 
inviarne l'attu.i'iori 'M<I solo. 
essa non «arehbe --mia aopro-
lafa pur eoft i *tioi atta.di limiti. 
senza il nostro stimolo 

Inoltre c'è un altro elemento 
da i alutare: la maccioranza di 
centrosinistra è ricerca in n o i 
ti casi all'appoggio e al voto 
della destra per impedire il pas-
«apgto di nostri emendamenti 
che aircbhoro re«n p-ù cenere 
tnmrnte democratico ti provi p-
dtmento *ia aumentando i con 
*icli locali <2> an/tcltè 1!M sta 
diif^ni'o rti n n i f i o - i rxi'c"' t er^i 
<i.<{> «»e-M- vi., rnv'endoie più 
demoer.i'no P frn',i>mrni n'o 

Ma il f li' m e r o ,k-! . M I " O M 1 ' 
stra. là sua intima delK»!e/zji e 
dimostrata anche dal fatto che 
mai nel trascorri quadrienr'O u 
Campidoglio e Li Provincia hanno 
vipcito Imporsi come grandi m i 
tri della vita civica. In quattro 
armi mai la maggioranza di c« i -
tro-ainisU-a ha saputo cvwnoi«r* un 

atto politico che inserisse Roma 
nel v n o dei grandi problemi che 
abitano l'umanità: la pace, l'indi 
pendenza dei po|Mih, la necessita 
di afferm.ile i chi itti della per 
sona umana, l'affermazione degli 
ideali antifa>ci.sti e della Resi
stenza. In qiiaUio anni, mai la 
maggioranza di centro .sinistra ha 
saputo compie-e un atto politico 
che inserisse Roma iti una più 
generale battaglia per il rinnova 
mento del pae.se: non un atto che 
concorresse alla elaborazione di 
una legge generale di riforma ur
banistica. che ««spingesse all'at
tuazione dell'Ente regione, che sti
molasse una riforma della legge 
comunale e provinciale nel senso 
di assicurare afih enti locali una 
reale autonomia. In quattro anni, 
mai la maggioranza di centro-al-
ni.stra ha saputo compiere un atto 
pubblico che ponesse su una base 
nuova 1 rapporti di Roma con lo 
Stato e il g m e m o italiano. Non si 
è mai andati al di là. nella poli
tica del cvntro sinistra, di ua.i ste 
rile rivend'c.i/ioiic di finanzlamen 
ti gol ornatili eccezionali al Comu
ne di Roma. Qui ;! mutamento 
che si impone è profondo. 

CONSIGLIO P R O V I N C I A L E — 
Il fallimento è .stato pieno e cla
mo: oso. Nelle elez.icmi del 1901. m-
fat'i. i partiti del centrosinistra 
non hanno raccolto che 20 consi
glieri .su 45. CiixKwiostante la DC. 
il PSI. il PSDI. il PRI hanno te
starci xmente cercato di mantenere 
In vita al Consiglio provinciale 
una formula ormai sconfitta dal 
corpo elettorale e resa minoran 
za. Hanno rifiutato ogni nostra 
proixxsta per Li elaborazione dt 
un programma democratico e per 
la Tuie di ogni delimitazione e di 
scriiu.iiaz.oae a sinistra: il risili 
tato di questo atttggiamen'o CHIU
SO al confronto democratico è sta
to la paralisi, per un anno e mez 
zo, del CotLsigl.o provinciale e poi 
il clamoroso fallimento del centro-
s lustra, io scioglimento dei Coti-
si g! o p-oviaciaie. !a nomila dei 
coaiai'.ssano 

Perché 

il fallimento 
l.e raoif •< so :o jirrci-c Da un 

icntennio. infoiti, la ilu^-e poh-
fico c/ic yoterita /forno <;j.#i.rfie-
nc all'ala numerala e convertii 
Irire della DC e uh uomini dir 
ai>i>arteniiii>in a guata clii"1' ;>o 
Ittica hawi't indifferentemente yt 
vernalo in ima co i ano f(nma 
zione di lenirti destra. ;-oi con •/ 
centro sim-tra. iri|/o •endo sem
pre una linea di aderitine alla 
grande speculazmee idiLzia ed 
al cavitale finanziario, fino ad 
essere prigioniera e sostenitrice di 
qncAtc forze. La rc*iHrisabiU*à 
pnì grande del PSI e delle terze 
forze è itala quella di altre oc 
cettato e subito qntMfci realtà. 
come un dato immodificalnlc 
L'u<o incoili'astato del ftuterc da 
lt,irw ili giusto cla-.se e ormai di 
ii'i.ulo i n pencolo per Itoma ed 
uia ran <•<,e di rr.s» IVI itirid.i j v 
le :."'»' I che 3<<, m' io 

E ti e ci•!•.oro un di '» 'I r e i 
f"-<i v-iF.'vfra •" in\..i m:r.oritar-o 
'.Ji-i.Irr nel d) aie'ir n auenra <l 
JJ - dei iot i , i i;ut.11.u pirfi.'i 
t.ViToJIf .ima di < curro *,, ,^irci 
(DI. /'>/ P.SWI. I'M> »«-" " ' 
TI. i.c! t,4 al 4.V-. Oti'ii I/MI. !I 
Font» provrm questi parliti ile si 
piest'Tttavo sirza ina coni ie1 a 
prospettica iti aorcrno al Cari 
pidogho eil a Palazzo Valenti": 

Su que..ta anal-<t. il program
ma del PCI propine* 

I) FARE DI ROMA UN 
CENTRO DI INIZIATIVE 
PER LA PACE 

li Campitogli) e l'ilaz/n \ i 
lentim devono diventar» ccntn 
di .ni7i.itii« |Militiclii i (.ii'urtli 
1-puate alla pice. alla fialertn 
ta in'ernazionale. ali amicizia 
fra i |iopoli I di oppi Consiliari 
comunisti, come già nel passato, 
proporranno che il Consiglio Co-
mimale e il Consiglio provinciale 
di Roma, con l'autontà che e lo
ro propria, levino la loro voct in 
difrsa de' popolo d*l Viet Nam 

e di tutti i popoli che lottano in 
difesa della propria indipendeii 
za: rcalizzmo adeguate iniziati 
ve lerso i |HJI>OII del mediterraneo 
l e verso i |x>poli del Meditenaneo 
al fine di stabilire sempre nuovi 
e fraterni contatti con tutti i 
liopoli. 

In questo quadro il Grupixi Co 
muius'a proiwrrà che dal Campi 
doglio parta una concreta inizia 
t u a per una corifeienza interna
zionale fra le capitali europeo 
dedicata ai problemi della pace 
(lei disarmo, dello suluppo dei 
• apporti culturali, della disten 
sione. 

Il) PER UN NUOVO SVI
LUPPO ECONOMICO 

Il bilancio delle anuninislrazio
ni di centrosinistra e totalmen 
te negativo Molte belle parole 
ma nessun latto per modificare 
le profonde deformazioni che ca 
ratterizzann le strutture crono 
miche della citta e del territorio: 
sia per le industrie che nella 
campagna, che nelle otlit'ifd ter
ziarie. Né, d'altra parte, è pos
sibile attendere le grandi rifor
me nazionali. I gruppi corisilia-
ii commihfi proporranno mundi 
uno azione propulsiva, volta a ri
vendicare: la riforma urbanisti 
ca. la rifornir, agraria, la rifor
ma della pubblica amministrazio
ne. In secondo luogo, proporran
no l'adozione di misure intermedie 
che permettano di far maturare 
i tempi e le condizioni dell'azione 
riformatrice. W vecessaria infat
ti l'adozione di una linea di pro
grammazione economica: sia at
traverso nuovi orientamenti del 
la spesa pubblica ed una pinni/ì 
cazione territoriale svincolata 
dalla rendita urbana: sia altra 
versa interventi del capitale puh 
bllco nell'industria Particolare 
attenzione dovrà essere rivolta 
allo sviluppo della produzione 
agricola con iniziative dirette a 
facilitare lo sviluppo della picco
la impresa contadina, della sua 
associazione, dei suoi lenami con 
il mercato, nonché la formazio
ne di uno industrio di trasforma
zione. 

Ili) ENTE REGIONE, AU
TONOMIE LOCALI, 
DECENTRAMENTO 

Oltre allo fiece.isorin azione di 
stimolo nei confronti del gover
no per rivendicare l'immediata 
istituzione dell'Ente Regione, è 
necessario che l'attuazione del 
decentramento (il cui provvedi
mento. presentato dalla Giunta 
di centrosinistra — e da noi 
votato — presenta limiti eviden
ti) costituisca impegno immedia
to e prioritario. Costituiti i do 
dici consigli àrcoscrizionati ed 
avviato il loro funzionamento in 
un rapporto lieo e diretto con 
le popolazioni sarà possibile pro
porre — anche sulla base della 
prima esperienza — il problema 
di potenziarne l'mir/afira per raf
forzarne il carattere democrati
co, rivedere la loro composizio
ne. aumentarne il numero fino ad 
almeno 25 e garantire la pre
senza di ogni partito nelle pro
porzioni corrispondenti alla sua 
forza elettorale nelle diverse cir
coscrizioni. 

IV) MORALIZZAZIONE 
I numerosi casi di corruzione 

che. in questi ultimi mesi, hanno 
portato a ripetuti interi enti del 
l'Autorità giudiziaria non po«*o 
no essere considerati esclusiva
mente il prodotto di questo o quel 
funzionario: affermiamo mie-
i ece che. ferma restando l'ozio 
ne del magistrato diretta a cof 
pire violazioni ili legge, rimane 
una responsahiUta fondamentale 
dei dirigenti della politica ammi
nistrativa del Comune. E* in/nifi 
un clima generale, ed il preval*»-
rt* denti interessi privati su quel
li pubblici, che fa sorgere, in 

qualche settore dell'Amministra-
zioite, la tentazione di procurar
si qualche vantaggio personale. 
In questo sento i comunisti of 
frano la più ampia e sicura ga
ranzia di cambiare profondameli 
te gli orientamenti e le forze che 
da venti anni doininano nei svr 
vizi del Comune. 

Una conferenza 

regionale 

per il piano 

Su queste basi il PCI propoli a 
che i Consigli comunale e pioviti 
ciale si facciano piomnton di una 
Confeienza icgionale dei inique 
Consigli provinciali, dei L'unsi 
gli comunali di tutte le città del 
Lazio e dei pai lntnorit.it i della 
Regione. In questa Conferenza. 
il PCI proixirià d ie la piogiam 
inazione democratica per Roma 
e per il suo territorio si basi sul 
le principali riforme di stiottura 
(legioni, autonomie locali, nuova 
legge uibanistica. riforma agi a 
ria) e su un nuovo indirizzo del
la spesa pubblica, e si pi ninni
gli i seguenti obiettivi fondamen
tali: a) aumento dei redditi dei 
lavoratori salariati e indipenden
ti della campagna e della citta. 
nel quadro di una diversa distri 
buzione del reddito e di un incre
mento generale della produzione 
agricoln-industriale e mediante 
l'aumento dell occupazione stabile 
e qualificata: b) imtenzidmeiit: 
dell'apparato pioduttiio regnino 
le mediante l'aumento della prò 
duttivitn in agi tenitura e nei set 
tori industriali esistenti e mediali 
te una politica di industrializza 
zinne che modifichi In struttura 
stessa su cui |H)ggi.i l'economia 
del Lazio, realizzando in dieci 
anni almeno 150.000 nuovi posti 
di lavoro nell'industria manifat
turiera; e) sviluppo e adegua
mento delle attrezzature c u ili 
alle accresciute esigenze della 
collettiiità e conseguente sposta
mento della scala dei consumi, al 
fine di soddisfare i fondamentali 
bisogni sociali. 

Proposte per 

il Comune 
1) LA POLITICA URBANI

STICA — Tre sono i puuf, fon 
(lamentali sin gitali è necessario 
basarsi: a) Pianificazione ter
ritoriale. giacché una politica per 
Homo non può partire che da una 
politica di pianificazione e di 
rivalutazione del ferrilo?io in cui 
la città è immersa b) Coslttu. 
fiorii" di un tasto demanio di an-c 
fabliricalnli: ni attesa di una 
legge che stabilisca l'esproprio 
generalizzato e la pubbltazzazto 
ne delle aree fabbricabili, è ne
cessario usare gli strumenti che 
le leggi attuali consentono e pro
poniamo che il consiglia neo elet
to predisponga e deliberi subito 
— in baie all'art. IS della legge 
urbanistica vigente. 17 agosto 
l'JI2 — un piano per l'acquisi-
ziane del maggior numero possi
bile di aree fabbricabili nelle zo
ne di estmnsione previste dal 
nuovo Piano Regolatore, secon 
do la decisione presa dalla sca
duta amministrazione: ci Rcri 
*ioup cfel nuoto Piano Regola 
tare: dei e essere infatti affer
mato senza equivoci che OQIII 
iniziativa dei privati deve es 
sere rigorosamente subordinata 
ai tempi programmatici stabiliti 
dal Comune e deve essere qum 
di alwlita la pratica delle con
venzioni concordate: occorre prò 
eedere all'attuazione dei centri 
direzionali di Ptetralata t Cen
tricene: infine il Piano va ri 
dimensionato per quanto riguar

da le sue cccessuc pretisiont. 

2) SPESA PUBBLICA // 
PCI propone tre punti fonda-
mentoli i orar cardini di un 
programma quinquennale del 
la spesa del Comune: n) allua 
;inue. con priorità assoluta, dei 
programmi biennali della leg 
gè Ito realizzando immcdinfa-
menfe quel programma del primo 
incitino che avrebbe dovuto esse
re attuato negli anni 1965 (>6 
e che invece e ormai rinviato 
al lOiil <iS. b) realizzare un pia 
no di attrezzature e di servizi 
dt carattere cittadino e dt quar
tiere. indispensabili a garantire 
a tutti l'ambiente per una vita 
civile Si tratta di creare una 
vasta rete di istituzioni pubbli 
che, di servizi sociali, di sedi 
ed occasioni di vita dannerà 
fica Ohteftlro deirammimslra 
?io'ie in questo settore dovrai! 
no essere • il grande pareo del 
I' \ppia Antica, l'apertura di l'il 
In Torloma villa Mham, la parte 
(hnisa di villa '\da. nonché In 
ricerca sivfeiiafica di zone ivr 
di nei quartieri aiti costruiti: ci 
/mpo<?aztnnc ituinrrfinfn dello 
studio per l'attuazione dei nuovi 
centii direzionali udir zone di 
Pictralnta e Centocelle 

3) TRASPORTI E TRAFFICO 
Noi pmimniamo la scelta del 
trasporto pubblico come mezzo 
tondamentale di comunicazione 
all'interno della citta: priorità 
assoluta dei finanziamenti per la 
metropolitana e per il potenzia
mento delle aziende pubbliche. 
a piefercnza delle grandi ope
re viarie: percorsi e itinerari 
riservati esclusivamente ai me/ 
zi di trasporto pubblico, esciti 
sione di alti e opere viarie che 
abbiano il risultato di esaltate 
ultet tot mente e moltiplicare il 
traffico pi iv,ito nel cent io tit 
t.idiuo. 

Cui implica nuche l'esigenza 
di affrontare, finalmente, una 
questione più volte posta nel pas 
sato e scmpte elusa dalla DC. 
sia quando es->.i amministiaia 
con le desti e. sia ogiti con il 
ecntto sinistra: e cioè l'unifica
zione dei set VIZI urbani delle 
due aziende comunali Atac e Ste 
Ter in un unico complesso Con
temporaneamente. bisognerà im
postare l'azione per lo svilupi» 
del settore extraurbano della 
Sterer alla dimensione di azien
da regionale. 

4) FINANZE — E' necessario: 
a) un'amministrazione onestn ed 
efficace che tuteli l'interesse 
pubblico nel settoie tributarlo. 
in quello dei lavori pubblici e 
degli appalti, nell'assunzione del 
pei sonale, ecc.; b) una nuoia 
legislazione che dia ni Comuni 
quell'autonomia che la CostiUi 
zinne sancisce e gli opportuni 
strumenti llnanziaii; e) utilizza
zione dell'imposta di famiglia 
per accertare e colpire il i cro 
reddito delle classi pm abbienti: 
d) utilizzate pienamente l'imim 
sta sull'incremento di valore 
delle aree edilicabih: e) un piano 
di iis.inamento del bilancio me 
elianto consolidamento dei debiti 
con ammortamento a lungo ter
mine. a basso tasso di interesse 
e con l'interi ento dello Stalo per 
il pagamento degli oneri di am
mortamento. siiecie per I mutui 
contratti a pareggio del bilancio: 
f) partecipazione ai proventi era
riali sui carburanti e la rivaliti» 
zione della partecipazione ICE: g) 
riiillutazione dei contributi statali 
per servizi di interesse generale 
e per compiti stntnh: hi facili
tazione del reperimento del cre
dito mediante restituzione alla 
Cassa depositi e prestiti dei suoi 
compiti istituzionali. 

5) MERCATI E DISTRIBU
ZIONE - Occorre facilitare II 
superamento delln speculazione 
ai danni dei produttori, detta 
cji.mti e consumatori, attraierso 
il potenziamento dell'Ente conni 
naie di consumo - riorganizzare e 
modernizzare i Mercati Cenerai! 
ed il mercato delle i.irtii. i o 

Tutti al comizio tì chi i iura del PCI ! 

Venerdì a SJHIGiovanni 

parlano Ungo e Trivelli 
i 
i 
| Un comunicato della segreteria della Federazione comunista 

I 
I 

La Segreteria della Federazione lui esn 
minato l'andamento della campagna elei 
torale ed lui constatato l'ampio impegno 
e la crescente mobilitazione del Partito 
sia nella citta che nella provincia La pre 
senza del Partito è validamente a s s id i 
rata dall'iniziativa centrale, dalle zone. 
dalle sezioni, sia nel dibattito e nella pò 
lemica con le altre forze politiche, sin 
nel contatto duet to e capillare con gli 
elettori nei luoghi di l a i o i o . nei (piar 
tieii . nei caseggiati . 

All'inizio della settimana conclusiva del 
la battaglia elettorale la Segreteria n 

volge un caldo nppello a tutti I dirigenti 
di sezione, ai quadri, agli attivisti allineilo 
intensifichino il loro sforzo allo s iopo di 
mobilitare tulle le forze del Partito nei 
prossimi giorni c in vista della glandi 
chiusura di lenerdì a piazza S Giovanni 

La segreteria invita i compagni, gli 
elettori, i lai oratori tutti ad intervenire 
in massa , con le loro famiglie e in co 
mit i ia alla manifestazione eh piazza San 
(iiovaiim la quale a v i à . come è nella 
tradizione del Partito Comunista a Roma. 
il caratte ie della più grande e festosa 
i assegna della foi za popolare, deinocra 
t u a . antifascista della Capitale. 

I 

Le manifestazioni di oggi 
Il compagno Alicata 
leferro e Nettuno -

ALICATA A S. BASILIO — 
Questa sera II compagno Ma
rio Alleata dell'Ufficio Poli
tico parlerà In un comizio al
le ore 19 a S. Basilio. 

B U F A L I N I A COLLEFER-
RO E NETTUNO — Oggi il 
compagno Paolo Bufnlinl 
parlerà alle ore 11 In un c o 
inizio a Colleterro e alle oro 
19 in un comizio a Nettuno. 

DI G I U L I O AL C I N E M A 
VERBANO E A V I L L A GOR
DIANI — Oggi il compagno 
Fernando DI Giulio parlerà 
nella mattinata alle ore 10 
in una manifestazione elet
torale al Cinema Verbano 
nel quartiere Salario insieme 
al compagno Lclli dulia 
FGCR; nel pomeriggio alle 
ore 18 parlerà in un comi
zio a Villa del Gordiani in
sieme al compagno Tozzetti, 

Arlena, ore 10 e Pa les t i 
na alte ore 20 comizi con Ma
risa Rodano; Fiumicino, ora 
18,30 comizio con Antonello 
Trombadori; Ostia Lido, ore 
18 comizio con Gaetano DI 
Marino; Zagarolo, ore 10,30 
comizio con Cesare Fredduz-
z i ; Centocelle, ore 19 comi-
zio con Livio Raparelli • S. 
Curzi; Tor Sapienza, ore 
10,30 comizio con Javicoll; 
Borgata Alessandrina, ore 18 
comizio con Lucio Buffa; 

parla alle 19 a S. Basilio — Bufalini a Col- I 
- Di Giulio al Verbano e a Villa Gordiani 

I 
Eur, ore 11 comizio all'Acque 
Acetosa con D'Aversa; Tor
re Spaccata, oro 10,30 co
mizio all ' Ina Casa con Toi
letti - Signorini; La Rustica, 
ore 11 comizio con Giuliana 
Gloggl; Finocchio, ore 19 co
mizio con Paolo Ciofi; Quar-
llcciolo, ore 10,30 comizio con 
Camillo Martino; Prima Por
ta, ore 18,30 comizio con Ma
ria Micheli! ; Labaro ore 11 
largo del Labaro comizio con 
Peloso; Capannello, ore 19 
comizio con Melandri; Prima-
valle, ore 19,30 comizio con 
Vetere; Settebagnl, ore 17 
comizio con Pio Marconi; 
Appio Latino, ore 11 comi
zio in via Cesare Baronio, 
con Lapicclrella; Casal Mo
rena, ore 18 comizio con 
Quattrucci; Cassia, ore 11 
comizio in via Grottarossa 
con Mario Pochetti; Castel
lacelo, o re 16 comizio con V i 
tal i ; Quarto Miglio, ore 11,30 
comizio con Luciano Ascoli; 
Capannelle, ore 10 comizio in 
via Lucrezia con Fredde; Ar
soli, ore 11 comizio con Scar
pa; Laghetto ore 10 e Panta
no, ore 11 comizi con Mac-
carrone; Zagarolo Bivio, ore 
17 comizio con G. Ricci, 
D'Avoll-Mastrangell; Ardea, 
ore 19,30 con Cesaronl; Val-
montone, ore 20 comizio con 
Grifone; Carpinolo, ore 10 

comizio con D'Arcangeli; I 
Montelanlco ore 20 comizio | 
con Tinarell i ; Segni, ort 
10,30 cornino con Carl.i Cap | 
poni; Gavignano, ore 19 con ' 
F lor id i ; Pomczla, ore 10 con t 
Alda Tiso; Riofrcddo. ore 11 | 
con Trevlsiol; Fontana di Sa 
la, ore 18,30 con Felice Ar I 
mai l ; Grol lafcrrala, ore 18,30 I 
con Laura Diaz; S. Cesareo, . 
ore 18 con Ricci; Corchitll, I 
ore 17 con Carla Capponi; ' 
Lablco, ore 18 con Mario l 
Matnmucarl; Roviano, ore | 
19,30 con Morgia; Licenza, 
ore 17 con Colarossl; Anllcoll, I 
ore 19 con Bordicri; Sambu- I 
ci, ore 19 con DI Giacomo; . 
Clcillano, ore 20,30 con Trcr- I 
z i ; Cave, ore 10 30 e Castel 
S. Pietro, ore 21,30 con A. I 
Marroni; Manziana, ore 18,30 | 
con Mar ie l la; Monte Virgi
lio, ore 19,30 con Merletta; I 
Rocca S. Stefano, ore 10,30 I 
con Madcrchl; Subtaco, ore • 
20,30 con Maccarrone; Pilo- I 
nlano, ore 11 con Felizlani; 
Cnpranlca, ore 19 con Fell- | 
zlanl; Magllano, ore 18.30 e | 
Formello, ore 20 con Lidia 
Spella; Morlupo, ore 19 e I 
Formello, ore 20 comizi con ' 
Agostinelli; Mazzano, ore 20 i 
comizio con Fiore; Ardea, I 
ore 19 30 con Aida Tiso; 
Montespaccato, ore 19 comi- I 
zio con Canullo. | 

l_ _l 
sti l ine moderne attrezzatine per 
Ì'immai{a//inumciito dei piodotli. 
prepniare un piano comunale 
per lo sviluppo del commercio 

6) A T T I V I T À ' C U L T U R A L E — 
L'immobilismo della giunta ha 
mortificato Homa anche in que
sto settore (e particolarmente 
graie è la carenza di iniziatile 
per una diffusione della cono
scenza storica dell'aniifrseismo 
e della Resistenza). Occorre co
munque elaborare un piano di 
siiltipiM) delle biblioteche pub 
blichc: modificare l'i inpost a/ionc 
dei Teatro Stabile, che si è limi
tato a mobilitare <K e.e tonalmente 
artisti ed attori di grido, senza 
alcuna ricerca impignata. e reti 
dendo assai grave m situazione 
economica; istituite \m.t cineteca 
comunale clic promuova e rac 
roli:a i principali film aventi por 
ometto Homa: ie|>erire una scile 
idonea e moderna p* r il Mus<o 
comunale d arte contemporanea 
e promuovere il suo svilupiK). Per 
riportare ordine m questo set-
tote incorri' unificale in un solo 
assessorato t'.itti i comp'ti tu i-11 

luto del Comune per ciuanto at
tiene alla vita aitistn.i e cultu 
tale della citta 

7) D I P E N D E N T I COMUNALI 
— 1 comunisti .si iinpfiuiaiiu a 
che la futili a ammiiiistuizione 
risolva i tegnenti problemi: nco 
nosrimento delle qtiulifiche fini 
/tonai: e nuovo inquadramento 
dei dipendenti: aumento dina
mico degli otganui snidi indici 
di UH lomento della popola/ione 
residente per quanto rutilatela 
Nettezza Urbana, polizia ut liana. 
imposte di consumo, |>ersonnle 
scolastico, modificazione dell'ut 
tu.ile sistema di raccolta tkjle 
immondizie; nuovo regolamento 
generale 

8) IGIENE E SANITÀ' - Per 
ovviare alla grav ISSIMI,t situa 
zinne in cui. negli ultimi anni 
e precipitata la cittA s| picconi
la costruzione di ,'rprdali nelle 
diverge zone e l'immediato avi io 
degli espropri per quelli di Pie 
tral.it.i e Centocelle: riconosci 
mento della funzione preminente 
delle condotte, organizzazione di 
un etili lente serviz'o di medi 

P R I M A P O R T A : un quart iere abusivo, dove la speculazione e il disordine tono 
diventati t ragedia. Progett i di arginamento della m a r r a n a sono r imast i sulla 
carta per anni , f inché l 'alluvione dello scorso anno non ha portato nelle strade 
lutti e rovine. Responsabile di tant i r i t a r d i , il Comune non e riuscito ancora 
a fa re i calcoli per il r isarcimento del danni (foto a d i s t r a i 

LA M E T R O P O L I T A N A : il tronco at tualmente in costruzione, avrebbe dovuto 
già essere quasi pronto; l ' impresa che ha avuto in Appalto i lavor i , invece, 
ha scavato, in più di due ann i , una gal ler ìa lunga meno di un chi lometro, pa
ralizzando un quart iere . O r a , prat icamente , tutto è fermo. I l Campidoglio, che 
Ayvs abdicalo al tmì compi t i , ha dichiarate di aver decisa di creare un uf
ficio tecnico per II m e t r i ( foto in a l ta ) 

ema .scolastica. «u>ertura di cin
quanta fai macie ;.luminali. 

9) AZIENDE MUNICIPALIZ
ZATE — Acca: d o n a essere de
finitivamente impostata la solu
zione del problema dell'acque
dotto di riseria, pei evitare in 
civili restrizioni del flusso idrico. 
superando i ritardi resi necessari 
dalle .scelte sbagliate de! centro
sinistra; Human.i Gas: è indi
spensabile la munii ipalizzazinne 
del .sexiizio, die Inaiando deca
duta I.1» conienzione, |>cr I mo
tivi pm volte esposti: Centrale 
del Latte: urgente e l'attuazione 
integrale del piano di riordino 
con la costruzione dei due nuovi 
stabilimenti e delle centraline di 
raccolta 

Proposte per 

la Provincia 
Due sono i compiti primari che 

• oomunuft asicgnano al Corni 
glia provinciale: ru endicazionr 
dell'Ente reaione e organizzazione 
d> una Conferenza regionale Ac-

I rori'o a quegli due momenti poh 
I tu i prem'iifiti i romurinfi aran 
I ;ano altre prup'y'e 

1) SVILUPPO DELL'AZIENDA 
CONTADINA do naltzzarsi al 
V O ' I T . O ta tiii'rtézmie di una rt 
'r iii*Uilml'ia tìem'Kratica. In 
poriicniore sono necessarie la CO 
struzio-ie di tot so.idn movimento 
ro-'/perafno; I elettrificazione del 
'e zoie di cam;>a'jna; ut sisttma 
zione della nahlita rura'e. 

I ) S T R U T T U R E SCOLASTICHE 
— .S'impone» l'attuazioie di un pia
no per la costruzione di sedi mo
derne e funzionali per nuovi isti-
luti tecnici ed il ri<amtmenlo di 
tutto il palnnonio edilizio esisten
te. Ivi Provincia inoltre dovrebbe 
ct'enderc il proprio iiterase a* 
che aU'i'trvzioie profes^oriale. 

3) TRASPORTI — Necessaria 
'.^'azione unitaria alla Provincia 
,'» r ottenere tri amp'.'omento del 
> arce di traffico gemmate alla 
S'e'c r, o a i i w i qn--*ta azienda 

i i ersi, la *'MI ,'a^''»r"7oz,one in 
a.'Cita rei '/"aie per la pestiate 
p ''Mica irei fr.j ;>urt 

4) ASSISTENZA - p , - m o l 
t ere d graie pruVcma dei *#r 
t- zi p>;eh-alTìCt è necessaria la 

j roifruz'onc di itftfufi differenzia-
t\ opportunamente decentrati: lo 
ammodernamento del recchio 
complesso ospedaliero di S. Ma
nzi della Pirtzi Bisognerà in par
ticolare potenziare e migliorare 
l'opera di assistenza all'infamia 

l e promuovere l'ulteriore sviluppo 
delle attrezzature a disposizione 

I delle madri e dei bambini, in col 
lavorazione con V O.Wf 

5) VIABILITÀ' - Lo slato di 
pcrcorribdiM di alcuni' strade i 
munto al Umile di sicurezza per 
cui è urgente provvedere ad un 
piano di ammodernamento della 
rete nana; non solo: la Provin
cia dovrò assolvere una fun
zione guida e compiere opera eli 
•fiTiolo per l'attuazione di quelle 
strade nazionali necessarie ai età-
legamenti interprovinciali. 
nòli ed tnterrtgitmtM. 

ti 
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